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Ricostruirelamemoria
grazieaicarteggi

Il tempo, una minaccia

Anno 2000: inizia un nuovo
fermento culturale nel
mondo politico vicentino per
non disperdere la memoria
delle vicende che hanno
caratterizzato la storia della
città nella seconda metà del
secolo scorso.

A promuovere questo
movimento sono soprattutto
i politici più anziani che
sentono il passare del tempo
come una minaccia verso le
proprie carte e le
testimonianze in esse
contenute.

Alcuni di questi personaggi
oggi sono scomparsi ma nel
frattempo la Biblioteca
Bertoliana si è assunta
l’impegno di conservare e
valorizzare il patrimonio dei
documenti politici di privati e
di partiti inaugurando il

progetto Archivi politici
vicentini. Gli archivi che
vengono depositati o donati
permettono di incrociare le
informazioni per ricostruire la
storia politica di Vicenza in
anni in cui Storia e Memoria
sono ancora vive e
consentono di coprire con le
testimonianze orali i possibili
vuoti lasciati dalle carte.

Anno 2003: l’avvocato Virgilio
Marzot, classe 1925,
esponente di spicco del mondo
cattolico, vicepresidente DC
dell’amministrazione
provinciale per 11 anni,
vicepresidente dell’Accademia
Olimpica, presidente del
Vicenza Calcio nell’anno d’oro

della conquista della Coppa
Italia (correva il 1997), viene a
mancare all’età di 78
anni. Anche le sue
carte sono oggi
depositate in
Bertoliana. Carte
che raccontano
una delle tante
storie politiche della
città.

Eranoilpuntodi
coagulo
soprattuttodi
AzioneCattolica,
Acli,Coldiretti,
CifeAgesci.

L’utileraccontodi
opuscoli,
volantini,
ciclostilatie
locandinedi
giornatedistudio L’avvocatoVirgilio Marzot,1925-2003

Marzoteranel
gruppoche
sceglievai
nominativida
candidarealle
tornateelettorali

Virgilio Marzot con il presidente Sandro Pertini

di Pino Contin

Nella recente pubblicazione
“A cena col presidente” pro-
mossadall'IstitutoStoricodel-
la Resistenza e dell’Età Con-
temporanea di Vicenza Ettore
Gallo, Giorgio Sala afferma
che nei successi della Demo-
crazia Cristiana a Vicenza un
largo merito va attribuito ad
“alcune centrali di indirizzo
dell'opinione pubblica, dalle
parrocchieainumerosiorgani-
smi, cattolici e laici, operanti
nel mondo sociale, del lavoro,
dell'economia.Con unabuona
capacità di influenza che, in
misurarilevante,andavaapre-
miarelalineael'esperienzapo-
litica di Mariano Rumor e del
suo partito”.
L'osservazione è tanto più

fondata se si pensa che, nella
fase iniziale della Repubblica,
le modalità diacquisizione del
consenso democratico sono
da reinventare, dopo la paren-
tesi della dittatura, e tale pro-
cesso, sempre secondo l'ex sin-
daco del capoluogo vicentino,
è “più complesso, più sfuma-
to” rispettoalla capacitàdi ini-
ziativa autonoma del partito
dei cattolici e va giudicato cor-
rettamente in relazione “a un
elettorato vasto, piuttosto di-
sancorato da legami di parti-
to”non solo incittà ma nell'in-
tera provincia. Tra queste
“agenziedipromozioneeletto-
rale” in funzione democristia-
na un ruolo importante e stra-
tegico era svolto dai Comitati
Civici,sortiunpo' intuttoil ter-
ritorionazionale invistadelce-
lebratissimo scontro del 1948.
La pubblicistica politica, men-
tre si è occupata moltissimo di
quell'epico avvenimento, con
tutti i suoi decisivi risvolti per
il futuro dell'Italia, studiando
eanalizzandoforzeincompeti-
zione, protagonisti, program-
mi, esiti, ha dimostrato scarsa
attenzione all'evoluzione dell'
accennata organizzazione vo-
luta da Luigi Gedda, allora po-
tente presidente dell'Unione
Uomini di Azione Cattolica.
Quasichelasuafunzionesi fos-
se esaurita con la vittoriosa
battaglia di De Gasperi contro
il fronte popolare delle sini-
stre.Perrimanereinterraberi-
ca, invece, il segretario provin-
cialedellaDemocraziaCristia-
na, lo scledense Giuseppe Bai-
ce, nella sua relazione “Esame
dicoscienza”lettanellariunio-
ne del Comitato Provinciale
del27giugno1953, incuiriper-
correva l'impostazione della
campagna per le elezioni poli-
tiche di quel mese, ricordava:
“Abbiamo affrontato decisa-
mente su questa linea i neofa-
scisti anche sulle piazze dimo-
strando, contro l'assenteismo
dei socialcomunisti che mai
presero posizione, che oggi
l'unicaforzaveramenteantifa-
scista è costituita dalla Dc. In
questa azione abbiamo avuto
la collaborazione e il consenso
degli altri Partiti del centro e
in particolare del Cvl, nonché
quello del più vasto elettora-
to”. Aggiungeva più avanti che
perlagrandeaffermazionede-
mocristiananelvicentino“rin-
grazioilComitatoCivicoZona-
le che ha fuso le sue forze con
le nostre, protese all'afferma-
zione del pensiero sociale cri-
stiano”. Occorre far presente,
al riguardo, che il presidente
delComitatoCivicozonaleVir-
gilioMarzotfacevapartedelri-

strettonumero dimembridel-
laCommissioneElettoraleche
aveva il compito di vagliare e
scegliereinominatividacandi-
dare,comeesponentidelparti-
to, alle tornate elettorali.
A Vicenza, fatto piuttosto ra-

ro nel panorama nazionale, i
ComitatiCivici, col loro slogan
“Pro aris et focis”, pure con an-
damentocalante,hannoconti-
nuato a funzionare e a dare il
loroapportoallesuccessivevit-
torie elettorali fino alle elezio-
nipolitiche del 1968.
Ancheattraversounaserie di

attività di formazione socio-
politica, rivolta specialmente

ai giovani di ceto medio-alto,
postainessereincollaborazio-
necolneonatoCentroStudiN.
Rezzara,questiorganismi, che
godevano del pieno appoggio
della gerarchia ecclesiastica,
tentavano di qualificare mag-
giormente in senso “cattolico”
ilpartito. Ilquale, col tempo, si
era caratterizzato per una cre-
scente laicizzazione sottopo-
nendosialpericolodellaperdi-
ta degli imprescindibili riferi-
menti ideologico-culturali, as-
sorbito com' era dalla gestione
del potere politico-ammini-
strativo nelle sue innumerevo-
li sedi istituzionali. Si trattava

dell'unione dei quadri di tutte
le organizzazioni dei cattolici
italiani di ogni genere e tipo
non esplicitamente politico,
con lo scopo di stabilire un
obiettivo comune al quale
ogni formazione doveva mira-
re.
Questa struttura di mobilita-

zione e di coordinamento, che
ricalcava la divisione territo-
riale ecclesiastica, aveva a ca-
po un presidente nominato
dalvescovoZinato,alivellodio-
cesano, e frequentemente dal
parrocoalivellolocale.Concre-
tamente, da noi, i Comitati Ci-
vici erano il punto di coagulo

elettoraleprincipalmentedell'
Azione Cattolica, delle Acli,
della Coldiretti, del Cif e dell'
Agesci:sipuòbencapirequan-
to efficaci e capillari si rivelas-
seroleiniziativeintraprese,da-
gli esecutivi di tali organismi,
nei momenti forti delle batta-
glie politiche e amministrati-
ve.
Interessanti possibilità si

apronooraper lo studiodi tale
struttura in ambito provincia-
le grazie alla donazione, fatta
qualche mese fa alla Bibliote-
ca Bertoliana, dei documenti
riguardanti i Comitati Civici
dapartedellefigliedell’avvoca-

to Virgilio Marzot, che ne fu
presidente, sostituendo Pio
Chemello, dal 1953 fino alla fi-
ne dell'accennata esperienza.
Sonorelazionisulla situazione
politica, dispense di formazio-
ne, circolari, corrispondenza
col partito e le parrocchie, co-
piedigiornalidicollegamento
dei Civici, supporti di natura
socio-politica provenienti dal-
la direzione romana, materia-
le propagandistico (opuscoli,
volantini, ciclostilati), locandi-
nedigiornatedistudio, sintesi
didati elettorali, che sioffrono
airicercatorieaglistudiosidel-
la storia politica contempora-

nea nella sua declinazione vi-
centina. Materiale che, ovvia-
mente, potrà essere utilmente
integrato dalle carte raccolte
nell'Archivio della Democra-
ziaCristianadiVicenza,giàde-
positato in Bertoliana.
La comprensione degli avve-

nimentideiprimidecennidel-
la Repubblica ne risulterebbe
senz'altro dilatata e arricchita
dielementipreziosipercoglie-
re a fondo il complesso nesso
tracattolicesimo e politica, co-
me si è realizzato nel Vicenti-
no, nelle fasi cruciali della Ri-
costruzione e del boom econo-
mico.f
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